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«Mio marito era una perso-
na di grande cultura, molto
discreto, aristocratico si defi-
niva lui e mi ha dato molto
fastidio che a poco più di un
anno dalla morte di Gian-
franco Baldini un rappresen-
tante dell’attuale Fondazio-
ne Cassa di Risparmio criti-
chi la precedente gestione
culturale. Mi hanno riferito
in questi giorni di tante tele-
fonate, alcune poco gradite
sinceramente, ma io vi ho
chiamati per difendere l’atti-
vità di mio marito e per chie-
dere che gli attuali ammini-
stratori della Fondazione di-
mentichino la precedente ge-
stione». Parla per la prima
volta Renata, la moglie del-

l’ex presidente della Fonda-
zione Crmo che ricorda il ma-
rito scomparso nell’aprile
dello scorso anno e ne difen-
de la memoria.

La settimana scorsa, in un
incontro pubblico con i gior-
nalisti in occasione della pre-
sentazione della rassegna fo-
tografica “Gate 10” al Sant’A-
gostino, il consigliere Giam-
paolo Caselli ha pesantemen-
te criticato - nominando però
solo il curatore Luca Massi-
mo Barbero, anche se la fir-
ma per i fondi la metteva ov-
viamente il presidente - l’atti-
vità espositiva degli anni
scorsi. «Noi investiamo i fon-

di - questa l’opinione di Ca-
selli, docente alla facoltà di
economia di Modena insieme
al presidente Landi - nella fo-
tografia, la vera tradizione
modenese e non proponiamo
le mostre della Guggenheim,
molto costose e con poco pub-
blico. Erano solo un gran fa-
vore al museo veneziano,
mentre noi incrementiamo
una collezione fotografica in-
ternazionale di primo livello
con i maggiori nomi del mon-
do». Opinioni che non sono
piaciute alla moglie di Gian-
franco Baldini che arrivò a
capo della Fondazione nei
primi anni’90 dopo essere sta-

to segretario della Cisl di Mo-
dena e del partito socialde-
mocratico, presidente dell’en-
te del turismo e vicepresiden-
te della Cassa di Risparmio:
«La collaborazione con la
Guggenheim - ricorda la mo-
glie - ha portato rilievo alla
città perché non ci sono mai
state collaborazioni con mu-
sei così importanti. Ricordo
anche che presto sarà inau-
gurato la caserma dei vigili
del fuoco di Pieve, voluta da
mio marito». Alla signora
Baldini non va giù che il ma-
rito sia ricordato così: «La
Fondazione attuale - dice -
non mi ha mai mandato invi-

ti, gli hanno negato di essere
semplice consigliere dopo
che andò in pensione e gli
unici riconoscimenti sono ar-
rivati dalla montagna con le
cittadinanze onorarie di Pie-
vepelago e Fiumalbo. Ma og-
gi non voglio niente perché
all’epoca la Fondazione e il
Comune avrebbero dovuto
ringraziarlo pubblicamente
e forse lui iniziò a lasciarsi
andare, a causa della malat-
tia, proprio quando smise di
lavorare. Ricordo ancora
l’ex vescovo Cocchi che veni-
va qui a casa a trovarlo negli
ultimi tempi e lui non rispon-
deva alle domande dell’ami-

co arcivescovo, ma ricordo
anche i tanti incontri felici
con gli amici Riccardo Muti,
Claudio Abbado, Rita Levi
Montalcini, Gorbaciov. Gli
attuali vertici della Fondazio-
ne dovrebbero ricordarsi
che è stato mio marito ad atti-
vare il Centro Ferrari per lo
studio delle cellule staminali
ed è stato sempre lui a mette-
re la firma sull’acquisto del-
l’ex ospedale S. Agostino».

Ieri è arrivata anche la
smentita del presidente della
Fondazione Andrea Landi al
suo consigliere Giampaolo
Caselli: «Il consiglio condivi-
de interamente le scelte sul-
la fotografia ma, pur non
avendo udito le parole di Ca-
selli, non le condivido: le mo-
stre Guggenheim erano di
qualità».

Stefano Luppi

 

La vedova Baldini: «Mio marito portò cultura»
Replica alle accuse contro l’ex-presidente. Landi smentisce Caselli

 

FONDAZIONE
L’INTERVISTA

 

IL BILANCIO APPROVATO DAI SOCI PUBBLICI E PRIVATI

E’ questo il dato che emer-
gere dal bilancio approvato
ieri, all’unanimità, dai soci
che compongono l’azionaria-
to di Atcm, praticamente tut-
to in mano pubblica, visto
che il socio privato costituito
da Herm è formato da una so-
cietà pubblica francese e da
soci pubblici italiani.

Il tonfo è stato pesante. La
perdita d’esercizio è di 3,6 mi-
lioni di euro. I viaggiatori tra-
sportati sono passati, secon-
do i dati dell’azienda, da
14.007.062 passeggeri del 2008
a 13.185.158: la conseguenza
immediata, solo per questo
versante di bilancio, è stato
un calo secco di 700 mila eu-
ro che tradotto in percentua-
le significa rispettivamente

-5,87% e - 4,9%. In realtà se si
vanno a scomporre i numeri
si scopre che il calo negli au-
tobus modenesi è stato del
7,2%, nel servizio extraurba-
no del 3,8%; percentuali com-
prensibili visto che chi abita-
va in città poteva risolvere
più facilmente il tragitto ca-
sa-scuola.

«Il bilancio approvato dai
soci fotografa un esercizio
molto complesso - dichiara il
presidente Atcm Pietro Odo-
rici - Il risultato negativo era
comunque previsto e non in-
ciderà sulla solidità patrimo-
niale dell’azienda che anzi è
stata rafforzata grazie all’au-
mento di capitale sottoscrit-
to dal nuovo socio Herm».

Il resto del deficit, sempre

restando al comunicato uffi-
ciale dell’azienda, è imputa-
to al mancato finanziamento
pubblico degli aumenti con-
trattuali dei dipendenti e il
mancato flusso di cassa che
prima era garantito dalla ge-
stione del servizio sosta dei
parcheggi, ceduto dal Comu-
ne a un’altra società per fi-
nanziare la costruzione di
parcheggi al Novi Sad.

«Molte delle decisioni pre-
se hanno avuto un impatto li-
mitato sui conti del 2009 pro-
prio a causa delle difficoltà
incontrate nell’applicazione
del piano industriale - spiega
l’amministratore delegato
Claudio Ferrari - Il loro effet-
to positivo sarà sicuramente
più incisivo nell’anno in cor-
so. Sino ad oggi circa l’80 %
del piano è stato attuato. Ab-
biamo riscontrato significati-
ve ricadute sugli indicatori
di performance ed effetti posi-
tivi sui conti che si verifiche-
ranno nel corso del 2010».

«La perdita del 2009 - spie-

ga in una nota l’Atcm - scon-
ta anche un accantonamento
di 205 mila euro per eventua-
li oneri aggiuntivi che si po-
trebbero presentare nel 2010
per il rinnovo del contratto».

Infine c’è il buco rappre-
sentato dal cosiddetto car
sharing, il servizio di condi-
visione delle auto, fallito.

Atcm voleva cedere questo
ramo secco già nell’aprile
dello scorso anno ma ci è riu-
scita solo due mesi fa.

Non è tutto. Quelli che pri-
ma erano i settori più soffe-
renti e meno redditizi sono
stati ceduti a concessionari
privati che sono riusciti a far
quadrare conti e servizi.

Riconferma prevista per il
presidente Pietro Odorici e
l’amministratore delegato
Claudio Ferrari. Nel CdA sie-
dono Laurence Le Blanc (per
i francesi di Herm), France-
sco Cavazzuti e Massimo To-
gnoli (quest’ultimo in sostitu-
zione di Paola Santini.

Saverio Cioce La protesta degli studenti contro il caos dei mezzi pubblici 

Piazza Matteotti, comitato e Wwf contro Sitta
«L’assessore venga a manifestare con noi, così capirà lo scempio»

«L’intervento dell’assesso-
re al cemento - scrive l’avvo-
cato Ferraresi a nome del co-
mitato - mostra ancora una
volta che l’assenza di argo-
menti è il più comune pre-
supposto per indulgere alle
ingiurie gratuite. Dica Sitta
quali sono le nostre bugie, e
ci ragioneremo sopra. Piutto-
sto, non proponga paragoni
di serietà tra il nostro comita-
to e l’architetto Botta: il pro-
getto dell’architetto è null’al-
tro che la esecuzione di un’o-
pera imposta dalla commit-
tenza (cioè il medesimo asses-
sore Sitta) e non è il caso di
farsi scudo di un onesto lavo-
ratore per evitare le motiva-
te critiche di persone ragio-
nevoli. Leggiamo poi che Bot-
ta sarebbe disposto a modifi-
che e che gli alberi saranno
ripiantati: attendiamo spe-

ranzosi di vedere almeno sul-
la carta questa intelligente
concessione. Ricordiamo pe-
rò di avere già visto il filare
di pioppi cipressini proposto
nella precedente progettazio-
ne: alberi che non gettano al-
cuna ombra, perché la loro
chioma si sviluppa in vertica-
le e che sono disposti sull’as-
se nord - sud della piazza. In-
vece di dare beneficio, essi
coprirebbero la prospettiva
laterale della chiesa del Vo-
to, palazzo Castelfranchi e la
adiacente villetta opera del
Barozzi e spargerebbero in
primavera sin dentro le case
quei fastidiosi piumini. At-
tendiamo quindi idee e no-
vità vere - conclude il comita-
to - ed invitiamo l’assessore
Sitta a venire anche lui in
piazza: sarà per lui una occa-
sione per riflettere sullo

scempio che si vuol perpetra-
re ai danni dell’unico spazio
urbano collettivo fruibile dal-
le famiglie del centro. Unica
condizione: porti con sé la
buona educazione».

Sulla polemica interviene
anche il Wwf: «Non se ne
può più. Un giorno Ferrari,
presidente di Confindu-
stria-Modena, critica chi non
eletto, come le associazioni
di volontariato e i comitati,
perchè rallenterebbero alcu-
ne scelte dell’amministrazio-

ne. Evidentemente era abi-
tuato in modo diverso. Gli ri-
cordiamo che anche lui inter-
viene, pur non eletto. Oggi
l’assessore Sitta, che ricor-
diamo non è stato eletto ben-
sì cooptato, replica da par
suo alla manifestazione di do-
mani del comitato piazza
Matteotti. E, come d’abitudi-
ne, offende. Per lui è serio e
non demagogico solo chi è
d’accordo con i suoi progetti,
come la falange ossequiosa
dei consiglieri di maggioran-
za. E riprende il solito richia-
mo alle grandi firme che nul-
la sanno della città, marziani
catapultati a Modena, per
giustificare quei progetti
che, con pieno diritto di criti-
ca, molti cittadini considera-
no fallimentari ed eccessiva-
mente costosi per un’opera-
zione che non porta a nessun
vantaggio collettivo. Demo-
crazia vorrebbe che sui pro-
getti piu impattanti sulla cit-
ta, e piazza Matteotti è uno
di quelli, si celebrasse qual-
che forma di consultazione
popolare per conoscere il ve-
ro pensiero dei cittadini».

Il giorno dopo lo sfogo di Sitta su piazza Matteotti, il
nostro giornale ha ricevuto diverse lettere e telefonate
da parte dei componenti del comitato e dei residenti che
oggi organizzeranno una manifestazione dalle 19 alle 22
con canti e balli per manifestare il loro dissenso. L’asses-
sore era stato chiaro: «Quel comitato fa demagogia, men-
tre l’architetto Botta è serio e disposto a modifiche».

Daniele Sitta

 

Trovato l’accordo per il nuovo casello che sarà pronto in due anni

Regione e Società Autostrade
danno via libera a Modena Nord
Il nuovo collegamento tra il casello autostradale

di Modena Nord e la tangenziale modenese verrà
realizzato in un paio di anni. Ad annunciarlo è Da-
niele Sitta, assessore alla Mobilità del Comune di
Modena, dopo l’incontro di ieri con Regione Emi-
lia-Romagna e Società Autostrade. «L’incontro di
ieri è andato bene, abbiamo chiuso dal punto di vi-
sta tecnico definendo tutte le parti relative all’asse
e alle rotatorie che servirà a connettere il casello
autostradale di Modena Nord con l’attuale viabi-
lità», spiega Sitta. «Avremo
un altro incontro il 30 giugno
per definire gli ultimi aspetti
della convenzione, poi l’as-
sessore regionale alla Mobi-
lità Alfredo Peri sta già orga-
nizzando un incontro finale,
con tutte le parti, entro il 15
luglio, per firmare - aggiun-
ge Sitta - si potrà poi arriva-
re alla realizzazione in due o
tre anni». Il progetto prevede
«una nuova strada che dall’uscita Modena Nord
dell’autostrada A1 si andrà a congiungere alla tan-
genziale, con una nuova rotatoria tra l’attuale esi-
stente e la tangenziale - spiega ancora l’assessore -
Autostrade si farà carico dell’intera bretella, com-
presa la rotatoria, il Comune si farà carico degli
espropri», conclude Sitta. Sarebbe così risolto il
problema di viabilità che ora coinvolge tutta la zo-
na sulla quale insiste il casello, dove c’è fila soprat-
tutto in entrata ogni giorno dell’anno.

 

Passeggeri addio, Atcm perde 3,6 milioni
Crisi, caos e ritardi nel 2009 hanno fatto calare il numero degli utenti da 14 a 13 milioni

Servizio trasporti in crisi: i viaggiatori hanno penaliz-
zato Atcm per la politica pianificata di riduzione delle
corse, dei guidatori e dei mezzi, nell’unico modo possibi-
le. Hanno rinunciato a prendere mezzi inefficienti, in ri-
tardo e superaffollati nelle ore di punta. Nel corso del
2009 più di un milione di passeggeri ha voltato le spalle
all’ex Consorzio dei Trasporti Modenesi.
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